
Chiara e la fraternità: In santa unità 
 

Preghiera per la pace 
 

Guida: Nel nostro primo incontro del 2012, lasciandoci alle spalle la Settimana di preghiera per 
l'unità dei cristiani, desideriamo prolungare l'invocazione dell'unità e della pace, che apre ogni 
nuovo anno, con la Giornata del 1 gennaio, dedicata alla pace e con la Giornata di domani 
dedicata alla preghiera per la pace in Terra santa. Volgiamo lo sguardo a Chiara per ascoltare la 
sua voce nel Centenario che stiamo vivendo e riceviamo da lei una parola meravigliosa che 
stasera vogliamo esplorare e ricevere in dono: la fraternità. Si parla spesso di solidarietà, di 
aiuto ai poveri, di accoglienza, ma troppo poco sentiamo questa parola: fraternità. È la grande 
parola che hanno scelto Francesco e Chiara, è la grande rivelazione del Signore Gesù che, 
annunciandoci Dio come Padre di tutti, ci ha mostrato il nostro essere fratelli. L'umanità è una 
fraternità: ecco la profezia di Chiara! Invochiamo lo Spirito santo affinché apra i nostri cuori e ci 
conduca ad abbracciare questa verità. 
 
Canto allo Spirito (Tui amoris) e accensione candele all'icona della Trinità. 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
 

Madre: O Dio onnipotente, in Gesù Cristo ci insegni che chiunque desideri essere primo deve 
prima farsi ultimo e servo di tutti. Ci disponiamo alla tua presenza. Siamo qui a pregare che 
l'umanità intera si senta un'unica famiglia, siamo qui a chiedere che la tua Chiesa diventi una e 
che nelle nostre famiglie e nelle nostre realtà di vita scenda la tua pace. Insegnaci ad accettare 
con umiltà che questa unità è un dono del tuo Spirito; mediante questo dono, cambiaci e 
trasformaci sempre più ad immagine del tuo Figlio Gesù Cristo. 
 
dal Testamento di Santa Chiara  
 

Dopo che l’altissimo Padre celeste, per sua misericordia e grazia, si degnò di illuminare il mio cuore 
perché, per l’esempio e l’insegnamento del beatissimo padre nostro Francesco, facessi penitenza, 
poco dopo la sua conversione, unita alle poche sorelle che il Signore mi aveva donato poco dopo la 
mia conversione, volontariamente gli promisi obbedienza, così come il Signore aveva riversato in noi 
la luce della sua grazia attraverso la sua vita mirabile e il suo insegnamento. 

 

Silenzio. 
 

Guida: Le parole di S. Chiara si riferiscono agli inizi della sua vocazione e ricordano con 
stupore che il Signore le donò delle Sorelle. L'espressione “con le mie sorelle, insieme alle mie 
sorelle” accompagna spesso il racconto di Chiara: Chiara non si è mai sentita sola 
nell'esperienza di Dio, perché ha condiviso con le sorelle l'avventura del vangelo. La vita 
contemplativa, in solitudine e preghiera, è vita che si allarga all'esperienza della fraternità nel 
Signore, alla grazia della fraternità che vive sullo stile della chiesa primitiva che aveva tutto in 
comune e sul modello dell'amore trinitario. 
La denominazione stessa della comunità di san Damiano come comunità di “Sorelle povere” 
racchiude la grazia della vocazione ricevuta e la scoperta della fraternità come un dono. Alla 
base c'è l'esperienza di fede nel Dio trinitario: si è fratelli e sorelle perché figli dell'unico Padre e 
fratelli di Colui che si è fatto nostro fratello.  
Nella nostra preghiera di stasera, cerchiamo di penetrare insieme nella bellezza dell'esperienza 
della fraternità.  
 
Canto: Col tuo amor (solo seconda strofa) 



Primo momento 
IN SANTA UNITÀ: ESSERE CUSTODI DELL'ALTRO 

 

Guida: Nel primo momento, ascoltiamo alcuni brani tratti dalla Genesi: nelle pagine della 
Genesi troviamo le risposte a quelle domande che stanno nel cuore degli uomini di ogni tempo, 
di ogni latitudine, di ogni cultura e religione. La parola di Dio risponde alle domande che ci 
bruciano nel cuore: chi siamo? Dove andiamo? Da dove veniamo? Chi sono gli altri? In queste 
pagine troviamo risposte e troviamo due domande fondamentali che Dio fa all'uomo: Dove sei? 
e Dov'è tuo fratello? È la domanda che il Signore ci rivolge stasera: in che rapporto vivi con 
l'altro? 
 

Dal Libro della Genesi  
 

Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: «Ho 
acquistato un uomo grazie al Signore». Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele 
era pastore di greggi, mentre Caino era lavoratore del suolo. 

Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, 
mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore 
gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto 
irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e 
perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se 
non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo 
dominerai». 

Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano 
contro il fratello Abele e lo uccise. Allora il Signore disse a Caino: «Dov’è Abele, tuo 
fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?». 

 

Silenzio.  
 

Guida: Nelle ultime parole che abbiamo ascoltato c'è il segreto della fraternità: essere custodi 
del fratello, essere responsabili dell'altro e non concorrenti.  
Dov'è tuo fratello? È vicino o è lontano da te? Decidiamo di ignorarlo o diventiamo suoi 
custodi, assumendoci la responsabilità dell'altro? 
Il Signore vuole che ognuno di noi risponda del legame che ha con il fratello, che ciascuno di 
noi dica la sua responsabilità verso il fratello. La fraternità autentica è responsabilità dell'altro, è 
radicale vicinanza, radicale condivisione. Se sentiamo fratello colui che è accanto a noi, 
sentiremo Dio come Padre di tutti.  
Questa è l'esperienza di Chiara, che ci insegna ad essere custodi delle sorelle e dei fratelli. 
Ascoltiamo le sue parole e chiediamo al Signore di imparare da lei la via della fraternità, di 
imparare a guardare i fratelli come un dono prezioso da custodire. 
 

Lett.  Siate sempre amanti di Dio e delle anime vostre e di tutte le vostre sorelle. 
Tutti   Insegnaci, Signore, la via dell'unità e della pace. 
 

Lett.  Tranquillamente manifesti l’una all’altra la propria necessità. 
  E se la madre ama e nutre la sua figlia carnale,  
  con quanto maggiore amore deve la sorella amare e nutrire  
  la sua sorella spirituale? 
Tutti   Guidaci, Signore, sulla via dell'unità e della pace. 
 

Lett.  Ammonisco ed esorto nel Signore Gesù Cristo,  
che si guardino le sorelle da ogni superbia, vanagloria, invidia, avarizia, 
cura e sollecitudine di questo mondo,  



dalla detrazione e mormorazione, dalla discordia e divisione. 
Tutti   Aiutaci, Signore, a percorrere la via dell'unità e della pace. 
 

Lett.  Le sorelle siano sempre sollecite nel conservare reciprocamente 
l’unità della scambievole carità, che è il vincolo della perfezione. 

Tutti   Donaci, Signore, di custodire l'unità e la pace.. 
 

Madre  O Dio, autore della grazia,  
  dal quale viene ogni bene e ogni dono perfetto,  
  concedici di conservare sempre l'unità della scambievole carità, 
  così da poter risplendere come specchio ed esempio per ogni fratello. 
  Tu che vivi e regni glorioso nella Trinità perfetta e nella semplice unità,  
  Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli.  
Tutti   Amen.  
 
Silenzio. 
 

Guida: (introduce...)  
 
(Ognuno scrive la sua preghiera) Canto: Sotto l’ombra 
 

Secondo momento 
IN SANTA UNITÀ: ESSERE FRATELLI DELL'ALTRO 

 

Guida: Nel secondo momento, entriamo nella profondità delle parole di Chiara e contempliamo 
la gioia di essere fratelli di tutti coloro che incontriamo sul nostro cammino. Sul legame di 
fraternità scende la benedizione del Signore: ecco l'esperienza di Chiara e delle sorelle a San 
Damiano, ecco l'esperienza narrata dalla Parola di Dio. 
 
(Il salmo è proclamato dalla solista; l'assemblea ripete l'antifona all'inizio e alla fine)  
 
(Tutti) Ant.  Amandovi a vicenda nella carità di Cristo,  
  dimostrate al di fuori con le opere  
  l’amore che avete nell’intimo. 
 

Ecco, com’è bello e com’è dolce 
 che i fratelli vivano insieme! 
 

È come olio prezioso versato sul capo, 
 che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 

È come la rugiada dell’Ermon, 
 che scende sui monti di Sion. 
 Perché là il Signore manda la benedizione, la vita per sempre. 
 

(Tutti) Ant.  Amandovi a vicenda nella carità di Cristo,  
  dimostrate al di fuori con le opere  
  l’amore che avete nell’intimo. 
 

Silenzio. 
 

(Guida): Il salmo ascoltato ci mostra la bellezza dell’essere fratelli con due immagini: l’amore 
fraterno è come olio che fortifica, che cura le ferite e che brilla di robustezza e splendore; ed è 
come rugiada che rinfresca e rinfranca il cammino. E Chiara, con le sue parole, ci indica come 



essere fratelli: si tratta di dimostrare, per mezzo delle opere, quell'amore continuamente 
sperimentato nella relazione con il Signore Gesù, un amore che è benedizione, perdono, 
misericordia, vicinanza, guarigione, sostegno. Canone: Dio è amore 
 
(Lett. 1) Amandovi a vicenda nella carità di Cristo. Qui Chiara ci mostra il modello di 
riferimento che diventa l'humus in cui l'esperienza umana e cristiana acquista forma e 
significato. Questo modello è Gesù Cristo nella sua incarnazione e passione. Il desiderio di 
vivere secondo la perfezione del santo vangelo ha significato per Chiara percorrere la stessa via 
di Gesù Cristo, calcare le sue orme: Chiara ha avuto, sulla scia di Francesco, questo come unico 
punto di riferimento. È un riferimento che include tutta la vita di Cristo che ha rivelato l'amore 
di Dio Padre. Povertà, umiltà, carità sono le modalità che stanno alla base del mistero 
dell'incarnazione, della vita e della passione del Figlio di Dio. Chi desidera seguire la perfezione 
del santo vangelo non può non farle sue. Le sorelle sono sollecitate ad amarsi le une le altre 
nella carità di Cristo, dimostrando per mezzo delle opere l'amore che continuamente 
sperimentano nel segreto del loro rapporto con Cristo. Chiara è per noi esempio, perché, nel suo 
modo di vivere le relazioni fraterne, è stata annuncio, parola, gesti, comprensione, sostegno, 
fermezza dell'amore di Cristo! Canone. 
 
(Lett. 2) L'amore che avete nel cuore. Chiara si riferisce a un amore reale che sgorga nel cuore di 
chi guarda l'altro come un dono, si riferisce a quell'amore che è dono dello Spirito Santo, che 
riversa nei nostri cuori l'amore di Dio. Chiara esorta le sorelle a un amore fraterno che assume i 
lineamenti della carità di Cristo, una carità libera da superbia, invidia, avarizia, mormorazione, 
discordia e divisione, una carità che custodisce e alimenta l'unità, quella santa unità che è la 
meta del cammino evangelico. Ad ogni sorella, Chiara chiede di farsi figlia, manifestando 
all'altra ciò di cui ha bisogno, e di farsi madre, in un amore concretissimo, dedito alla vocazione 
dell'altro e alla necessità dell'altro. È tale necessità che muove i passi verso i fratelli e le sorelle, 
affinché la legge dell'amore e della carità di Cristo regni nel cuore di ciascuno e nei dinamismi 
della famiglia e della fraternità. Canone. 
 
(Lett 2) Dimostratelo al di fuori con le opere. Chiara si fa per noi modello e specchio e, con le 
sue parole, ci invita a una carità concreta: è nella semplicità del quotidiano e nel calore dei gesti 
che deve risplendere l'amore che abbiamo nel cuore. A ciascuno di noi è chiesto di comunicare 
al fratello l'amore di Cristo, ognuno di noi è chiamato a diventare per l'altro icona dell'amore 
incondizionato, concreto e gratuito di Dio. Lo stile di fraternità comporta umiltà, semplicità, 
opere esterne di carità “incarnata”, unione vicendevole. L'amore non va coltivato solo 
interiormente, ma deve diventare espressione visibile, sacramento, di ciò che ognuno ha dentro. 
L'amore ai fratelli e l'amore verso Dio nascono da un'unica sorgente e traggono forza l'uno 
dall'altro: l'amore fraterno non si chiude su di sé, ma si apre all'orizzonte alto e puro di Dio che 
è amato non isolatamente, ma con l'altro e nell'altro. L'amore fraterno si declina nella 
concretezza del perdono e della riconciliazione. 
L'origine e la forza per compiere tali passi è il riferimento alla parola del Signore, che muove a 
conversione e sostiene la perseveranza. Il miracolo della fraternità a San Damiano si è realizzato 
perché nei conflitti ha trionfato la parola e l'amore di Dio.  Canone. 
 
Silenzio.  
 
Guida: (introduce...)  
 
(Si raccolgono le preghiere e si pongono sotto l'icona) Canone: In te confido 
 

 



Terzo momento 
IN SANTA UNITÀ: ESSERE PREGHIERA L'UNO PER L'ALTRO 

 
Guida: Nel terzo momento del nostro cammino di preghiera, ascoltiamo la preghiera di Gesù al 
Padre per ciascuno di noi. Ecco la solidarietà fraterna: essere una cosa sola con l’altro, essere 
preghiera l’uno per l’altro, essere custodi dell’altro nella preghiera, nella vicinanza, nella 
condivisione della sofferenza e della gioia.  
 

dal Vangelo secondo Giovanni 
 

  Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, questa è la vita eterna: che conoscano 
te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.  

Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una 
sola cosa, come noi. 

Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel 
mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché 
siano anch’essi consacrati nella verità. 

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la 
loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa 
come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il 
mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 

Padre giusto, io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché 
l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 
 

Silenzio. 
 
Guida: Ci uniamo alla preghiera di Gesù, che ci ha reso fratelli, preghiamo Dio nostro Padre, 
dicendo: Per intercessione di S. Chiara, ascoltaci, Padre. 
 

− Per la famiglia umana, affinché viva in pace e in ogni nazione si promuova la giustizia, la 
solidarietà fraterna e l'attenzione ai poveri:  
− Per la Chiesa, corpo di Cristo, affinché possiamo vivere veramente l’unità che riceviamo 
mediante lo Spirito Santo, Dio, nostra forza: 
− Per i responsabili delle chiese e delle comunità cristiane, affinché possano restare fedeli 
all’unità a cui i discepoli di Cristo sono chiamati: 
− Per la pace in Terra Santa, affinché tutti coloro che vivono nei luoghi percorsi da Gesù 
possano sperimentare fraternità, pace e autentica comunione:  
− Per ciascuno di noi, affinché possiamo essere attenti custodi dei fratelli, capaci di perdono 
e di premurosa cura gli uni degli altri: 
− Per tutte le famiglie, affinché nelle loro vicissitudini, nelle prove e nelle gioie, possano 
trovare sostegno e forza nell'amore di Dio: 
 
Guida: introduce... (Ognuno prende un biglietto da portare a casa) Canone: Pace, pace 
 

Guida:  (Introduce al) Padre nostro... 
 

Madre: Signore, rimani con noi e dona unità e pace alla famiglia umana e ai nostri cuori. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Canto finale: Benedizione di S. Chiara (Di Fatta) 


